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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Disegno di legge concernente “Disegno di legge concernente “Disegno di legge concernente “Disegno di legge concernente “Legge Forestale della Sardegna”Legge Forestale della Sardegna”Legge Forestale della Sardegna”Legge Forestale della Sardegna”.... 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente ricorda che, con la deliberazione n. 32/12 del 7.8.2014, la 

Giunta regionale, al fine di superare una serie di criticità, in parte riferite all’assetto organizzativo 

dell’Ente Foreste della Sardegna ed in parte alle modalità di perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’ente, previste dalla legge regionale n. 24/1999, evidenziava la necessità di 

elaborare una nuova regolamentazione organica che fondasse la propria architettura, da un lato su 

un assetto organizzativo razionale ed efficace e, dall’altro, su un complesso sistema integrato di 

pianificazione, gestione e controllo dell’attività istituzionale. 

La Regione Sardegna, infatti, sebbene si sia dotata nel 2007 del Piano Forestale Ambientale 

Regionale (PFAR), strumento di pianificazione avanzato e moderno, è caratterizzata dall’assenza 

di una normativa specifica del settore forestale ed, in particolare, è l’unica regione d’Italia priva di 

una legge regionale organica in materia forestale. 

L’Assessore rappresenta che la necessità di dotarsi un una legge regionale in materia di tutela e 

valorizzazione del patrimonio forestale della Regione Sardegna, avvalendosi della competenza 

primaria di cui all’articolo 3 dello Statuto speciale, nasce dalla considerazione che questo 

patrimonio, la cui valenza ambientale, sociale, economica, culturale sta assumendo sempre 

maggiore importanza, necessita di un’autonoma e specifica disciplina e, pertanto, le attività 

riguardanti la sua conservazione, sviluppo e gestione devono essere regolate da un unico testo di 

legge. 

In considerazione di ciò, l’Assessore ricorda che la Giunta regionale, con la sopraccitata 

deliberazione n. 32/12, ha approvato specifici indirizzi per la predisposizione di un disegno di legge 

organico di riorganizzazione dell’Ente e di riordino complessivo della materia forestale, 

specificando che il nuovo assetto normativo si dovrà fondare sui seguenti principi e finalità: 

− rilancio dell’attività dell’Ente Foreste finalizzata alla modernizzazione e attualizzazione dei 

compiti istituzionali, con particolare riferimento alle esigenze di innovazione e di sviluppo delle 
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politiche forestali; a tal fine l’attività istituzionale dell’Ente, oltre alla gestione delle risorse 

forestali, dovrà inquadrarsi nelle più articolate politiche ambientali di tutela del territorio (parchi 

e gestione della biodiversità, cambiamenti climatici, difesa dai rischi ambientali, turismo, 

ricerca scientifica); 

− individuazione delle azioni per consentire una migliore valorizzazione, anche economica e 

sociale, del patrimonio naturale assegnato e dei beni prodotti, affinché sia possibile intervenire 

con processi incentrati sulla qualità e la valorizzazione delle risorse naturali al fine di 

permetterne la fruizione; 

− valorizzazione dell'esigenza di promuovere l’adeguamento tecnologico e l’innovazione delle 

struttura; 

− ridefinizione e ottimizzazione dei compiti istituzionali dell’Ente, al fine di razionalizzare la 

gestione delle competenze, attualmente eccessivamente frammentate, che talvolta si 

sovrappongono a competenze analoghe assegnate a differenti rami dell’Amministrazione 

regionale determinando inutili sovrapposizioni e diseconomie; 

− razionalizzazione degli obiettivi in funzione delle attività: a tal fine è necessario rivisitare la 

struttura organizzativa dell’ente, ormai superata, legata essenzialmente alla gestione dei 

cantieri forestali e verificare, anche attraverso l’analisi comparata con altre realtà regionali, 

l’opportunità di attuare un differente modello organizzativo. 

L’Assessore ricorda che, a tal fine, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 32/12, ha costituito 

presso la Direzione generale della Difesa dell’Ambiente un gruppo di lavoro incaricato di studiare e 

di predisporre il disegno di legge organico di riorganizzazione dell’Ente Foreste e di riordino 

complessivo della materia forestale, secondo le linee di indirizzo sopra richiamate. 

Il gruppo di lavoro ha preliminarmente effettuato un’analisi, volta a fornire elementi conoscitivi sul 

quadro normativo in materia forestale e ambientale a livello europeo, nazionale e regionale. 

Il disegno di legge regionale è stato elaborato in modo da comprendere in un’unica normativa tutta 

la disciplina di settore, secondo le più recenti acquisizioni tecnico-scientifiche e normative, che 

sono state adattate e inserite nello specifico contesto regionale. 

L’elaborazione del testo ha seguito, inoltre, in aggiunta agli indirizzi di cui alla Delib.G.R. n. 32/12, 

alcuni principi ispiratori, che possono essere riassunti nei punti di seguito illustrati: 

− il bosco è stato considerato un sistema ecologico complesso, costituente un bene ambientale, 

culturale ed economico. La nuova normativa, sulla base della competenza primaria conferita 
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dallo Statuto speciale, si incentra sul concetto di multifunzionalità, così come indicato nei 

principi fondamentali delle leggi dello Stato, nella normativa comunitaria e nei trattati 

internazionali sottoscritti dall’Italia; 

− sempre nell’ottica della multifunzionalità, è stato particolarmente valorizzato l’aspetto socio-

economico, a vantaggio del quale, da un lato è stata favorita la nascita di forme associative 

della gestione forestale e, dall’altro, sono stati promossi e ottimizzati i lavori forestali e le filiere 

produttive che si originano dai prodotti del bosco (es. filiera produzioni legnose e filiera del 

sughero); 

− nella consapevolezza che le politiche forestali stanno assumendo sempre maggiore 

importanza a tutti i livelli di governance (nazionale, europeo, globale) sono stati individuati 

strumenti di programmazione e organi, quale la Consulta Regionale per le Politiche Forestali, 

che possano contribuire a migliorare la definizione e la condivisione con i diversi stakeolder 

delle politiche forestali;  

− si è posta particolare cura nel ricondurre ad una sola autorità amministrativa, il Corpo forestale 

e di Vigilanza Ambientale, le autorizzazioni e i controlli riguardanti i boschi, per rendere più 

semplice ed efficiente il rapporto fra il cittadino e l’amministrazione pubblica; 

− per tutte le disposizioni che necessitano di un dettaglio tale da non poter essere utilmente 

inserite nel testo di legge o che necessitano di essere definite con precisione con diversi 

procedimenti amministrativi, si è preferito il rinvio ad appositi atti da adottarsi con 

deliberazione della Giunta regionale. In tal modo sarà possibile adottare volta per volta 

provvedimenti volti a disciplinare, ove necessario, anche il singolo procedimento in maniera da 

garantire rapidità ed efficacia all’azione amministrativa regionale. 

L’Assessore inoltre fa presente che, con il presente disegno di legge, si intende procedere alla 

soppressione della legge regionale n. 24/1999, dando vita ad un nuovo differente soggetto 

giuridico: l’Agenzia Forestale Regionale per lo Sviluppo del Territorio e l’Ambiente della Sardegna 

(FoReSTAS), in sostituzione dell’attuale ente strumentale. Tale scelta risponde all’esigenza di 

poter contare su di una struttura tecnico-operativa che, nel conseguimento dei propri fini 

istituzionali di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio forestale regionale, possa 

avvalersi delle risorse disponibili, in particolare di quelle finanziarie, nel rispetto dei criteri di 

efficienza efficacia ed economicità. 

Ai fini di un ammodernamento e incremento dell’efficienza delle politiche forestali, le funzioni 

attribuite dal disegno di legge all’Agenzia sono state rinnovate rispetto a quelle precedentemente in 
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capo all’Ente Foreste, prevedendo che la stessa si occupi attivamente, su tutto il territorio 

regionale, oltre che della cura, tutela e conservazione del patrimonio forestale e della difesa dei 

sistemi forestali e silvo-pastorali dai rischi ambientali, anche della valorizzazione produttiva, 

turistico-ricreativa e culturale del patrimonio naturale e della promozione della ricerca scientifica, 

sperimentazione, innovazione tecnologica e cultura nel settore forestale. 

A tale riguardo, l’Assessore evidenzia infatti che il patrimonio forestale deve diventare una risorsa 

in grado di garantire il mantenimento di zone rurali vive e dinamiche, sviluppandone l'economia e 

valorizzandone le specifiche risorse. 

L’Assessore riferisce, infine, che, nella stesura dell’allegato disegno di legge, si è tenuto conto del 

parere dalla Direzione generale dell’Area Legale. 

Tutto ciò premesso e rappresentato, l’Assessore della Difesa dell’Ambiente, acquisito il parere 

favorevole di legittimità del Direttore generale della Difesa dell’Ambiente, propone alla Giunta 

l’approvazione dell’allegato disegno di legge. 

La Giunta regionale, udita e condivisa la proposta dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente  

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare il disegno di legge concernente “Legge Forestale della Sardegna” e la relativa 

relazione di accompagnamento, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

p. p. p. p. Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Michela Farina  Francesco Pigliaru 

 


